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Nel caso di specie veniva contestato il sequestro probatorio di un manufatto in legno, disposto 

per accertarne la natura eventualmente abusiva ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 

3, D.P.R. 380/2001, comma 1, lett. e) (interventi di nuova costruzione), e art. 44, D.P.R. 

380/2001, lett. c), in quanto realizzato senza il previo rilascio del permesso di costruire. In 

particolare, si trattava di un manufatto bullonato a terra, composto da quattro pilastri in legno sui 

quali era stato installato un graticcio di travi. 

In proposito la Corte di Cassazione penale, con la sentenza 07/03/2022, n. 8090 (allegata alla 

presente) ha fornito chiarimenti sul concetto di precarietà dell’opera e sulle caratteristiche dei 

pergolati ai fini dell’esclusione dell’assoggettamento al permesso di costruire. 

Quanto alla natura precaria dell'opera edilizia, la Corte ha precisato che essa non deriva dalla 

tipologia dei materiali impiegati per la sua realizzazione, tanto meno dalla sua facile 

amovibilità: quel che conta è la oggettiva temporaneità e contingenza delle esigenze che 

l'opera è destinata a soddisfare.  

Chiaro è, in tal senso, il dettato normativo che, nel definire gli interventi di "nuova costruzione", 

per i quali è necessario il permesso di costruire o altro titolo equipollente individua - tra gli altri - 

i manufatti leggeri, anche prefabbricati, che non siano diretti a soddisfare esigenze meramente 

temporanee (art. 3, D.P.R. 380/2001, comma 1, lett. e.5).  

La natura oggettivamente temporanea e contingente delle esigenze da soddisfare è richiamata 

anche dall'art. 6, D.P.R. 380/2001, comma 1, lett. e-bis), per individuare le opere che possono 

essere liberamente eseguite. Inoltre, la oggettiva destinazione dell'opera a soddisfare bisogni 

non provvisori, la sua conseguente attitudine ad una utilizzazione non temporanea, né 

contingente, è criterio da sempre utilizzato dalla giurisprudenza per distinguere l'opera 

assoggettabile a regime concessorio (permesso di costruire) da quella realizzabile liberamente, 

a prescindere dall'incorporamento al suolo o dai materiali utilizzati, con la precisazione 

che nemmeno il carattere stagionale dell'attività implica di per sé la precarietà dell'opera. 

In sostanza la temporaneità dell'esigenza che l'opera precaria è destinata a soddisfare è solo 

quella che non è suscettibile di incidere in modo permanente e tendenzialmente definitivo 

sull'assetto e sull'uso del territorio. 

Nel caso di specie, dunque, non rilevavano né il materiale utilizzato (il legno), né il fatto che non 

fosse fissato al suolo in modo inamovibile, viceversa ciò che andava accertato era se l'opera 

fosse o meno destinata a soddisfare esigenze temporanee. 
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LE CARATTERISTICHE DEL PERGOLATO - Con riferimento alla possibilità di qualificare il 

manufatto come un pergolato, sottraendolo all’assoggettamento del titolo edilizio, la Corte ha 

evidenziato che dalla relazione tecnica risultava che l’opera era composta da quattro pilastri in 

legno (delle dimensioni di cm. 16x16 l'uno) disposti a maglia rettangolare avente lati mt. 4,4 x 

4,4, sui quali era stato installato un graticcio di travi di mt. 5,90 x 6,30 e ancorata al suolo 

mediante bulloni. 

Sul punto ha ricordato il consolidato insegnamento della giurisprudenza amministrativa secondo 

il quale un'opera può definirsi un pergolato quando si tratti di un manufatto leggero, amovibile e 

non infisso al pavimento, non solo privo di qualsiasi elemento in muratura da qualsiasi lato, ma 

caratterizzato dalla assenza di una copertura anche parziale con materiali di qualsiasi natura, e 

avente nella parte superiore gli elementi indispensabili per sorreggere le piante che servano per 

ombreggiare. In altri termini, la pergola è configurabile esclusivamente quando vi sia una 

impalcatura di sostegno per piante rampicanti e viti. 

A ciò va aggiunto che anche il Glossario delle opere edilizie realizzabili in regime di attività 

edilizia libera (D. Min. Infrastrutture e Trasp. 02/03/2018 – allegata al presente opuscolo) 

descrive i pergolati come strutture di limitate dimensioni e non stabilmente infisse al suolo. 

Sulla base di tali considerazioni la Corte ha annullato l’ordinanza che escludeva la necessità del 

permesso di costruire, rinviando la Tribunale per un nuovo giudizio. 

 

Allegata: la Sentenza 

               D.M. Infrastrutture e Trasporti 

               Il Glossario dell’edilizia libera  

 



SENTENZA 

sul ricorso proposto da: 

PROCURATORE DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE TRIBUNALE DI CROTONE 

nel procedimento a carico di: 

ROCHER SYLVIE IRENE nato a ROANNE( FRANCIA) il 16/04/1958 

avverso l'ordinanza del 21/07/2021 del TRIB. LIBERTA di CROTONE 

udita la relazione svolta dal Consigliere ALDO ACETO; 

lette le conclusioni del PG CIRO ANGELILLIS) che ha chiesto l'annullamento con rinvio; 

lette le memorie difensive degli AVV.TI SILVANO CAVARETTA e FABIO PELLEGRINO, 

che hanno chiesto il rigetto del ricorso. 

ricorso trattato ai sensi ex art. 23, comma 8 del D.L. n. 137/2020. 

Penale Sent. Sez. 3   Num. 8090  Anno 2022

Presidente: MARINI LUIGI

Relatore: ACETO ALDO

Data Udienza: 16/11/2021
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28104/2021 

RITENUTO IN FATTO 

1.11 Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Crotone ricorre per 

l'annullamento dell'ordinanza del 21/07/2021 del Tribunale di Crotone che, 

accogliendo la richiesta di riesame della sig.ra Rocher Sylvie Irene, ha annullato 

il decreto del 09/06/2021 dello stesso PM che, ipotizzando il reato di cui all'art. 

44, lett. c), d.P.R. n. 380 del 2001, aveva disposto il sequestro probatorio di un 

manufatto in legno del quale si ipotizza la realizzazione in assenza di permesso 

di costruire. 

1.1.Con il primo motivo deduce l'inosservanza degli artt. 253 e 324 cod. 

proc. pen., e 44, lett. c), d.P.R. n. 380 del 2001. Afferma che si tratta di opera 

inamovibile e che il Tribunale del riesame ha esorbitato dalle sue attribuzioni 

anticipando la conclusione investigativa al cui accertamento il sequestro 

probatorio era finalizzato. 

1.2.Con il secondo motivo deduce la violazione degli artt. 6, lett. e), e 44 

d.P.R. n. 380 del 2001. Sostiene che la amovibilità non esclude di per sé la 

necessità del permesso di costruire. Lamenta, altresì, la mancata valutazione 

delle esigenze che l'opera intendeva soddisfare, esigenze che rendono il dato 

strutturale insufficiente ai fini della valutazione sulla necessità o meno del 

permesso di costruire. 

1.3.Con il terzo motivo deduce la mancanza assoluta di motivazione sulla 

amobútilità dell'opera, smentita dalla relazione del tecnico comunale che la 

descrive come stabilmente infissa al suolo. 

2.11 PG di questa Corte ha chiesto l'accoglimento del ricorso del PM ed il 

conseguente annullamento dell'ordinanza impugnata. 

3.Con memoria del 27/10/2021, i difensori della sig.ra Rocher Sylvie Irene 

hanno chiesto il rigetto del ricorso del PM. Con successiva memoria integrativa 

del 03/11/2021 hanno interloquito sulla richiesta del PG di questa Corte 

contestandone le conclusioni e ribadendo la richiesta di rigetto del ricorso 

i ntrod uttivo. 

CONSIDERATO IN DIRITTO 

1.11 ricorso è fondato. 

4.  
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2.1 motivi, attesa la loro stretta connessione logico-giuridica, possono essere 

esaminati congiuntamente. 

2.1.Dalla lettura dell'ordinanza impugnata risulta che, a seguito di 

sopralluogo del 17 maggio 2021 e del 7 giugno 2021, era stata accertata la 

realizzazione di un «manufatto in legno, tipo gazebo/pergola parasole, composto 

da pilastri in legno con copertura in tessuto». Il Tribunale ha escluso la rilevanza 

penale del fatto «in quanto l'opera asseritamente abusiva si sostanzia in un 

pergolato, non fissato al suolo in via inamovibile e costruito in legno, rientrante 

dunque nella categoria dell'edilizia libera per la quale non è necessario il rilascio 

del permesso di costruire, ma è sufficiente una semplice SCIA». Esclusa la 

possibilità di ritenere la violazione dell'art. 181 d.lgs. n. 42 del 2004 e delle 

prescrizioni per gli interventi realizzati in zona sismica, siccome non contestate 

dal PM procedente, il Tribunale ha altresì escluso che, in relazione, al concorrente 

reato di cui all'art. 734 cod. pen. sussistessero le esigenze probatorie trattandosi 

di opera «sottoposta ad accurati rilievi fotografici, indicata in orto foto e 

analizzata con relazione del tecnico comunale». 

2.2.Fermo restando quanto oltre si dirà in ordine al regime edilizio del 

manufatto oggetto di contestazione, la Corte di cassazione ricorda che il 

sequestro probatorio è un mezzo di ricerca della prova sicché per la sua adozione 

non è necessario che il "fatto" sia accertato in ogni sua componente, ma è 

sufficiente che sia ragionevolmente presumibile o probabile anche attraverso 

elementi logici (Sez. 3, n. 2761 del 27/06/1991, Rv. 187816 - 01). Diversamente 

dal sequestro preventivo (misura cautelare reale), esso costituisce atto tipico di 

indagine messo a disposizione del pubblico ministero per riscontrare la 

fondatezza della notizia di reato e assumere le proprie determinazioni in ordine 

all'esercizio dell'azione penale. Sarebbe irragionevole pretendere, come 

condizione di legittimità del sequestro probatorio, la preesistenza del risultato 

probatorio che con la sua adozione si intende acquisire. 

2.3.Di qui il consolidato insegnamento della Corte di cassazione secondo il 

quale se è vero che, in sede di riesame del sequestro probatorio, il tribunale 

deve stabilire l'astratta configurabilità del reato ipotizzato e che tale astrattezza 

non limita i poteri del giudice nel senso che questi deve esclusivamente 

"prendere atto" della tesi accusatoria senza svolgere alcun'altra attività, ma 

determina soltanto l'impossibilità di esercitare una verifica in concreto della sua 

fondatezza, e che alla giurisdizione compete, perciò, il potere-dovere di espletare 

il controllo di legalità, sia pure nell'ambito delle indicazioni di fatto offerte dal 

pubblico ministero, è altrettanto vero che l'accertamento della sussistenza del 

"fumus commissi delicti" va compiuto sotto il profilo della congruità degli 

elementi rappresentati, che non possono essere censurati in punto di fatto per 

apprezzarne la coincidenza con le reali risultanze processuali, ma che vanno 
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valutati così come esposti, al fine di verificare se essi consentono di sussumere 

l'ipotesi formulata in quella tipica. Pertanto, il tribunale non deve instaurare un 

processo nel processo, ma svolgere l'indispensabile ruolo di garanzia, tenendo 

nel debito conto le contestazioni difensive sull'esistenza della fattispecie dedotta 

ed esaminando l'integralità dei presupposti che legittimano il sequestro (Sez. U, 

n. 23 del 20/11/1996, dep. 1997, Bassi, Rv. 206657 - 01; Sez. 3, n. 3465 del 

03/10/2019, dep. 2020, Rv. 278542 - 01; Sez. 2, n. 25320 del 05/05/2016, Rv. 

267007 - 01; Sez. 3, n. 15254 del 10/03/2015, Rv. 263053 - 01; Sez. 3, n. 

15177 del 24/03/2011, Rv. 250300 - 01). 

2.4.Nel caso di specie, il bene immobile è stato sequestrato per accertarne 

la natura eventualmente abusiva ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 

3, comma 1, lett. e), e 44, lett. c), d.P.R. n. 380 del 2001. Il Tribunale, facendo 

peraltro malgoverno dei principi affermati dalla Corte di cassazione in tema di 

"precarietà" delle opere edilizie, ha sostanzialmente anticipato il giudizio di 

merito sulla liceità del bene sequestrato 1. non già valutando la astratta 

riconducibilità del fatto al reato ipotizzato dal pubblico ministero,ma concludendo 

senza mezzi termini per la non necessità del permesso di costruire. 

2.5.Quanto alla natura precaria dell'opera edilizia, essa non deriva dalla 

tipologia dei materiali impiegati per la sua realizzazione, tanto meno dalla sua 

facile amovibilità; quel che conta è la oggettiva temporaneità e contingenza delle 

esigenze che l'opera è destinata a soddisfare. Chiaro è, in tal senso, il dettato 

normativo che, nel definire gli interventi di "nuova costruzione", per i quali è 

necessario il permesso di costruire o altro titolo equipollente (artt. 10, comma 

1°, lett. a, e 23, comma 1°, lett. b, d.P.R. 6 giugno 2001 n. 380), individua - tra 

gli altri e per quanto qui di interesse - i manufatti leggeri, anche prefabbricati, 

"che non siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee" (art. 3, 

comma 1°, lett. e.5, d.P.R. 380 cit.). La natura oggettivamente temporanea e 

contingente delle esigenze da soddisfare è richiamata anche dall'art. 6, comma 

1°, lett. e -bis, d.P.R. 380/2001, per individuare le opere che possono essere 

liberamente eseguite. Si tratta di criterio che significativamente, sia pure ad altri 

fini, l'art. 812 cod. civ. utilizza per collocare nella categoria dei beni immobili gli 

edifici galleggianti saldamente ancorati alla riva o all'alveo e destinati ad esserlo 

in modo permanente per la loro utilizzazione, così diversificandoli dai galleggianti 

mobili adibiti alla navigazione o al traffico in acque marittime o interne, di cui 

all'art. 136 cod. nav. e che, a norma dell'art. 815 cod. civ., costituiscono, invece, 

beni mobili soggetti a registrazione. 

2.6.La oggettiva destinazione dell'opera a soddisfare bisogni non provvisori, 

la sua conseguente attitudine ad una utilizzazione non temporanea, né 

contingente, è criterio da sempre utilizzato dalla giurisprudenza di questa Corte 

per distinguere l'opera assoggettabile a regime concessorio (oggi permesso di 
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costruire) da quella realizzabile liberamente, a prescindere dall'incorporamento al 

suolo o dai materiali utilizzati (cfr., Sez. 3, n. 9229 del 12/02/1976; Sez. 3, n. 

1927 del 23/11/1981; Sez. 3, n. 5497 del 11/03/1983; Sez. 3, n. 6172 del 

23/03/1994; Sez. 3, n. 12022 del 20/11/1997; Sez. 3, n. 11839 del 

12/07/1999; Sez. 3, n. 22054 del 25/02/2009, quest'ultima con richiamo ad 

ulteriori precedenti conformi di questa Corte e del Consiglio di Stato). Nemmeno 

il carattere stagionale dell'attività implica di per sé la precarietà dell'opera (Sez. 

3, n. 34763 del 21/06/2011; Sez. 3, n. 13705 del 21/02/2006; Sez. 3, n. 11880 

del 19/02/2004; Sez. 3, n. 22054 del 25/02/2009 cit.). 

2.7.Si tratta di principio talmente consolidato da far ritenere, per esempio, 

di natura eccezionale e non applicabile oltre i casi in esse tassativamente 

previsti, le disposizioni introdotte dalle leggi della Regione Sicilia che, 

privilegiando il dato strutturale su quello funzionale, hanno ricondotto nell'ambito 

dell'attività edilizia libera la chiusura di terrazze di collegamento oppure di 

terrazze non superiori a metri quadrati 50 e/o la copertura di spazi interni con 

strutture precarie, la chiusura di verande o balconi con strutture precarie (così, 

da ultimo, l'art. 20 I.r. Reg. Sicilia 4/2003 che definisce precarie le strutture 

realizzate in modo tale da essere suscettibili di facile rimozione) (cfr., sul punto, 

Sez. 3, n. 16492 del 16/03/2010 e Sez. 3, n. 35011 del 26/04/2007 che hanno 

avuto modo di precisare che, in questi casi, la facile amovibilità delle strutture 

deve essere interpretata in senso assolutamente restrittivo). 

2.8.11 riferimento alla temporaneità e alla contingenza dell'esigenza, 

piuttosto che alle caratteristiche strutturali dell'opera edilizia ed al materiale 

impiegato per la sua realizzazione, deriva dal fatto che nella riflessione 

dottrinaria e giurisprudenziale del secondo dopoguerra si è venuta consolidando 

la consapevolezza che il territorio non può più essere considerato strumento 

destinato al solo assetto ed incremento edilizio (art. 1 L. 1150/42), ma come 

luogo sul quale convergono interessi di ben più ampio respiro che dalle modalità 

del suo utilizzo (o del suo non utilizzo) possono trovare giovamento o, al 

contrario, pregiudizio, sì che la sua trasformazione urbanistica ed edilizia (così 

l'art. 1 L. 10/77 che, si noti, operando un rivolgimento copernicano rispetto 

all'art. 1 L. 1150/42, ha posto l'attività edilizia in secondo piano rispetto a quella 

urbanistica) costituisce oggetto di compiuta valutazione e comparazione degli 

interessi in gioco e, dunque, vera e propria attività di governo (così l'art. 117, 

comma 3 0 , Cost.), non sempre, e non solo, appannaggio esclusivo della 

collettività che lo abita. 

2.9.In questo contesto, appare evidente che la temporaneità dell'esigenza 

che l'opera precaria è destinata a soddisfare è quella (e solo quella) che non è 

suscettibile di incidere in modo permanente e tendenzialmente definitivo 

sull'assetto e sull'uso del territorio. 
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2.10.11 criterio utilizzato dal Tribunale del riesame per escludere (persino) la 

sussistenza indiziaria (secondo lo standard meno rigido richiesto ai fini del 

sequestro probatorio) del reato ipotizzato dal PM quale ipotesi di lavoro è dunque 

fallace, non rilevando né il materiale utilizzato (il legno), né il fatto che non fosse 

fissato al suolo in modo inamovibile. Al Tribunale sfugge il punto: se l'opera fosse 

o meno destinata a soddisfare o meno esigenze temporanee. 

2.11.1 difensori della Rocher sostengono, tuttavia, che il "pergolato" è opera 

che, per la sua funzione ornamentale ("arredo da giardino"), non necessita alcun 

titolo edilizio e indicano a sostegno il contenuto di atti processuali non allegati 

alla memoria, né trasmessi dal PM o dal Tribunale del riesame. 

2.12.Sul punto occorre fare chiarezza. 

2.13.Va in primo luogo osservato, in fatto, che l'opera in questione è 

costituita da un manufatto composto da quattro pilastri in legno (delle 

dimensioni di cm. 16x16 l'uno) disposti a maglia rettangolare avente lati mt. 4,4 

x 4,4, sui quali era stato installato un graticcio di travi di mt. 5,90 x 6,30; i 

pilastri erano alti mt. 2,15 da un lato e mt. 2,50 dall'altro; l'opera era bullonata a 

terra. Tanto risulta dalla relazione tecnica illustrativa redatta dall'UTC del 

Comune di Santa Severina richiamata nell'ordinanza impugnata ed allegata al 

ricorso del PM a sostegno del sostanziale travisamento del dato probatorio 

relativo allo stabile ancoraggio dell'opera al suolo. Non vi é, sul punto, alcun 

tentativo del PM di indurre in errore la Corte di cassazione: l'ordinanza è 

richiamata dal Tribunale a sostegno della sua decisione ed in funzione descrittiva 

del fatto; tanto basta per ritenerne correttamente dedotto il sostanziale 

travisamento. 

2.14.Quanto, invece, alla possibilità di definire tale manufatto alla stregua di 

un pergolato, va ricordato il consolidato insegnamento della giurisprudenza 

amministrativa secondo il quale un'opera può definirsi un pergolato quando si 

tratti di un manufatto leggero, amovibile e non infisso al pavimento, non solo 

privo di qualsiasi elemento in muratura da qualsiasi lato, ma caratterizzato dalla 

assenza di una copertura anche parziale con materiali di qualsiasi natura, e 

avente nella parte superiore gli elementi indispensabili per sorreggere le piante 

che servano per ombreggiare: in altri termini, la pergola è configurabile 

esclusivamente quando vi sia una impalcatura di sostegno per piante rampicanti 

e viti (Cons. St., Sez. 6, n. 5541 del 26/09/2018; Cons. St., Sez. 6, n. 4001 del 

02/07/2018; Cons. St., Sez. 6, n. 306 del 25/01/2017; Cons. St., Sez. 6, n. 

2134 del 27/04/2015). 

2.15.Lo stesso legislatore, del resto, nell'individuare gli interventi edilizi 

liberamente eseguibili senza permesso di costruire, descrive i pergolati come 

«strutture di limitate dimensioni e non stabilmente infisse al suolo» (D.M. 

02/03/2018, Approvazione del glossario contenente l'elenco non esaustivo delle 

5 

C
or

te
 d

i C
as

sa
zi

on
e 

- 
co

pi
a 

no
n 

uf
fi

ci
al

e



• 

principali opere edilizie realizzabili in regime di attivita' edilizia libera, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222). 

2.16.La qualificazione dell'intervento edilizio e il suo regime urbanistico 

segue il fatto, non lo precede; non è pertanto fruttuoso postulare la qualifica del 

manufatto come "pergolato" prima di aver compiutamente accertato il fatto in 

ogni suo aspetto, funzione alla quale era preposto il decreto di sequestro 

probatorio proprio per questo ingiustamente annullato. 

2.17.Ne consegue che l'ordinanza impugnata deve essere annullata con 

rinvio al Tribunale di Crotone per nuovo giudizio. 

P.Q.M. 

Annulla l'ordinanza impugnata e rinvia per nuovo giudizio al Tribunale di 

Crotone competente ai sensi dell'art. 324, comma 5, cod. proc. pen. 

Così deciso in Roma, il 16/11/2021. 
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—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 817-4-2018

 Visto l’art. 28, comma 4, della legge della Regione Li-
guria 28 dicembre 2017 n. 29 che modificando la legge 
regionale 7 dicembre 2006, n. 41 ha sostituito la denomi-
nazione «Azienda ospedaliera universitaria San Martino 
- IST - Istituto nazionale per la ricerca sul cancro» con la 
seguente: «Ospedale Policlinico San Martino»; 

 Vista la relazione riguardante la    site - visit    effettuata 
presso il citato istituto in data 10 ottobre 2017 dagli esper-
ti della commissione di valutazione nominata con decreto 
del Ministro della salute 2 agosto 2017; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti previsti dall’art. 13, 
comma 3, lettere da   a)   ad   h)   del decreto legislativo 16 ot-
tobre 2003, n. 288 e successive modificazioni; 

 Visto il parere favorevole reso dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 15 feb-
braio 2018; 

 Vista la nota prot. n. PG/2018/ 67129 del 28 febbraio 
2018 con la quale il Presidente della Regione Liguria ha 
espresso la propria formale intesa ai fini dell’adozione del 
provvedimento di riconoscimento dell’«Ospedale Policli-
nico San Martino» nella seconda disciplina delle «neuro-
scienze» che si aggiunge a quella di «oncologia»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È riconosciuto il carattere scientifico dell’«Ospedale 
Policlinico San Martino», con sede in Genova, l.go Ro-
sanna Benzi n. 10 per la disciplina delle «neuroscienze» 
ed è confermato il riconoscimento del carattere scientifi-
co del medesimo IRCCS di diritto pubblico per la disci-
plina di «oncologia». 

 2. Il riconoscimento è soggetto a revisione, ai sensi 
dell’art. 15 del decreto legislativo 16 ottobre 2003 n. 288, 
all’esito dell’invio dei dati aggiornati circa il possesso dei 
requisiti e della documentazione necessaria ai fini della 
conferma. 

 Roma, 5 marzo 2018 

 Il Ministro: LORENZIN   

  18A02362

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  2 marzo 2018 .

      Approvazione del glossario contenente l’elenco non esau-
stivo delle principali opere edilizie realizzabili in regime di 
attività edilizia libera, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO PER LA SEMPLIFICAZIONE
E LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e suc-
cessive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380, recante «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia (testo   A)  » e 
successive modificazioni e, in particolare, l’art. 6; 

 Visto il decreto legislativo 22 febbraio 2006, n. 128, 
recante «Riordino della disciplina relativa all’installazio-
ne e all’esercizio degli impianti di riempimento, trava-
so e deposito di GPL, nonché all’esercizio dell’attività 
di distribuzione e vendita di GPL in recipienti, a norma 
dell’art. 1, comma 52, della legge 23 agosto 2004, n. 239» 
e, in particolare, l’art. 17; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
27 aprile 2006, n. 204, recante «Regolamento di riordino 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici» e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 di-
cembre 2008, n. 212, recante «Regolamento recante rior-
ganizzazione degli uffici di diretta collaborazione presso 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti»; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 72, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135» e successive modificazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante «Deleghe 
al Governo in materia di riorganizzazione delle ammini-
strazioni pubbliche» e, in particolare, l’art. 5; 

 Visto l’art. 215 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici» e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 126, re-
cante «Attuazione della delega in materia di Segnalazio-
ne certificata di inizio attività (SCIA), a norma dell’art. 5 
della legge 7 agosto 2015, n. 124»; 

 Visto il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, 
recante «Individuazione di procedimenti oggetto di au-
torizzazione, Segnalazione certificata di inizio di attività 
(SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di defini-
zione dei regimi amministrativi applicabili a determina-
te attività e procedimenti, ai sensi dell’art. 5 della legge 
7 agosto 2015, n. 124» e, in particolare, l’art. 1, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 di-
cembre 2016, con il quale l’on. dott.ssa Maria Anna Ma-
dia è stata nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 dicembre 2016, con il quale al Ministro senza 
portafoglio on. dott.ssa Maria Anna Madia è stato con-
ferito l’incarico per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 gennaio 2017, recante delega di funzioni al Mini-
stro senza portafoglio on. dott.ssa Maria Anna Madia per 
la semplificazione e la pubblica amministrazione; 

 Visto l’elaborato contenente l’elenco delle principali 
opere edilizie realizzabili in attività edilizia libera redatto 
dall’apposito gruppo di lavoro, trasmesso dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici con nota prot. n. 1517 in data 
15 febbraio 2018; 

 Ritenuto opportuno, in fase di prima attuazione del ci-
tato art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 222 del 
2016, nelle more del completamento del glossario unico 
da adottarsi con successivi decreti in relazione alle opere 
edilizie realizzabili mediante CILA, SCIA, permesso di 
costruire e SCIA in alternativa al permesso di costruire, 
adottare il glossario contenente l’elenco non esaustivo 
delle principali opere edilizie realizzabili in regime di at-
tività edilizia libera; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unificata, di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
nella seduta del 22 febbraio 2018; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione del glossario contenente l’elenco non 
esaustivo delle principali opere edilizie realizzabili in 
regime di attività edilizia libera    

     1. In fase di prima attuazione dell’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, è appro-
vato il glossario contenente l’elenco non esaustivo delle 
principali opere edilizie realizzabili in regime di attività 
edilizia libera, di cui all’allegato 1 che forma parte inte-
grante del presente decreto. 

 2. Con successivi decreti, da adottarsi con le modalità 
di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 25 no-
vembre 2016, n. 222, si provvede al completamento del 
glossario unico, in relazione alle opere edilizie realizzabi-
li mediante CILA, SCIA, permesso di costruire e SCIA in 
alternativa al permesso di costruire.   

  Art. 2.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi 
di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, sul sito internet del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, della Presidenza del Consi-
glio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e 
della Conferenza unificata. 

 Roma, 2 marzo 2018 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

     DELRIO   

 Il Ministro per la semplificazione
e la pubblica amministrazione

   MADIA    

  Registrato alla Corte dei conti il 23 marzo 2018
Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
reg. n. 1, foglio n. 510
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 ALLEGATO 1  

 

 

GLOSSARIO EDILIZIA LIBERA 
 

 

ELENCO NON ESAUSTIVO DELLE PRINCIPALI OPERE 

 
La tabella allegata individua le principali opere che possono essere eseguite senza alcun titolo abilitativo, nel rispetto delle prescrizioni degli 

strumenti urbanistici comunali e di tutte le normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia (in particolare, delle norme 

antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, di quelle relative all’efficienza energetica, di tutela dal rischio idrogeologico, delle 

disposizioni contenute nel codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al d.lgs. n. 42/2004). 

 

La tabella, nello specifico, riporta: 

1. Il regime giuridico dell’attività edilizia libera ex art. 6, comma 1, lettere da a) a e-quinquies), del d.P.R. n. 380/2001 e ex art. 17 del d.lgs. n. 

128/2006.  

2. L’elenco delle categorie di intervento che il d.P.R. n. 380/2001 ascrive all’edilizia libera (art. 6 comma 1), specificato da quanto previsto dalla 

tabella A del d.lgs. n. 222/2016. 

3. L’elenco, non esaustivo, delle principali opere che possono essere realizzate per ciascun elemento edilizio come richiesto dall’art. 1, comma 2 

del d. lgs. n. 222/2016. 

4. L’elenco, non esaustivo, dei principali elementi oggetto di intervento, individuati per facilitare la lettura della tabella da cittadini, imprese e 

PA. 
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GLOSSARIO - EDILIZIA LIBERA 
(ai sensi dell’ art 1, comma 2 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n.222) 

 

 

ELENCO NON ESAUSTIVO DELLE PRINCIPALI OPERE 
 
  REGIME 
GIURIDICO 

CATEGORIA DI 
INTERVENTO 

 

 

PRINCIPALI OPERE 

N. 

OPERA ELEMENTO 

 
 
 
 
 
 
 
Edilizia 
Libera 
(d.P.R. n. 
380/2001, 
art. 6 
comma 1, 
lett. a); art.3, 
comma 1, 
lett. a) 
 

 

 

 
 
 
 
Manutenzione ordinaria 
Interventi edilizi che riguardano 
le opere di riparazione, 
rinnovamento e sostituzione 
delle finiture degli edifici e quelle 
necessarie ad integrare o 
mantenere in efficienza gli 
impianti tecnologici esistenti 
(d.lgs. n. 222/2016, Tab. A, 
Sezione II -Edilizia- attività 1)   

Riparazione, sostituzione, rinnovamento 
(comprese le opere correlate quali 
guaine, sottofondi, etc.) 

Pavimentazione esterna e interna 1 

Rifacimento, riparazione, tinteggiatura 
(comprese le opere correlate) 

Intonaco interno e esterno 2 

Riparazione, sostituzione, rinnovamento Elemento decorativo delle facciate 
(es. marcapiani, modanature, 
corniciature, lesene) 

3 

Riparazione, sostituzione, rinnovamento 

 

Opera di lattoneria (es. grondaie, 
tubi, pluviali) e impianto di scarico 

4 

Riparazione, sostituzione, rinnovamento  Rivestimento interno e esterno 
5 

Riparazione, sostituzione, rinnovamento  Serramento e infisso interno e 
esterno 

6 

Installazione comprese le opere 
correlate, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento  

Inferriata/Altri sistemi anti 
intrusione 

7 

Riparazione, sostituzione, rinnovamento, 
inserimento eventuali elementi 
accessori, rifiniture necessarie 
(comprese le opere correlate) 

Elemento di rifinitura delle scale 8 
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Riparazione, sostituzione, rinnovamento, 
inserimento eventuali elementi 
accessori, rifiniture necessarie 
(comprese le opere correlate) 

Scala retrattile e di arredo 9 

Riparazione, sostituzione, rinnovamento, 
messa a norma 

Parapetto e ringhiera 10 

Riparazione, rinnovamento, sostituzione 
nel rispetto delle caratteristiche 
tipologiche e dei materiali (comprese le 
opere correlate quali l’inserimento di 
strati isolanti e coibenti) 

Manto di copertura  

 

 

11 

Riparazione, sostituzione, installazione Controsoffitto non strutturale 12 

Riparazione, rinnovamento Controsoffitto strutturale 13 

Riparazione, sostituzione, rinnovamento, 
realizzazione finalizzata all’integrazione 
impiantistica e messa a norma 

Comignolo o terminale a tetto di 
impianti di estrazione fumi 

14 

Riparazione, rinnovamento o 
sostituzione di elementi tecnologici o 
delle cabine e messa a norma 

Ascensore e impianti di 
sollevamento verticale 

15 

Riparazione e/o sostituzione, 
realizzazione di tratto di canalizzazione e 
sottoservizi e/o messa a norma 

Rete fognaria e rete dei sottoservizi 
16 

Riparazione, integrazione, 
efficientamento, rinnovamento e/o 
messa a norma 

Impianto elettrico 17 

Riparazione, integrazione, 
efficientamento, rinnovamento, 
compreso il tratto fino all’allacciamento 
alla rete pubblica e/o messa a norma  

Impianto per la distribuzione e 
l’utilizzazione di gas 

18 

Riparazione, integrazione, 
efficientamento, rinnovamento, 
sostituzione e integrazione apparecchi 

Impianto igienico e idro-sanitario 19 
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sanitari e impianti di scarico e/o messa a 
norma 

Installazione, riparazione, integrazione, 
rinnovamento, efficientamento e/o 
messa a norma 

Impianto di illuminazione esterno 20 

Installazione, adeguamento, 
integrazione, rinnovamento, 
efficientamento, riparazione e/o messa a 
norma 

Impianto di protezione antincendio 21 

Installazione, adeguamento, 
integrazione, efficientamento (comprese 
le opere correlate di canalizzazione) e/o 
messa a norma 

Impianto di climatizzazione  22 

Riparazione, adeguamento, integrazione, 
efficientamento (comprese le opere 
correlate di canalizzazione) e/o messa a 
norma 

Impianto di estrazione fumi 23 

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento e/o messa a norma 

Antenna/parabola e altri sistemi di 
ricezione e trasmissione 

24 

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento e/o messa a norma 

Punto di ricarica per veicoli elettrici 25 

 
Edilizia 
Libera 
(d.P.R. n. 
380/2001, 
art. 6, 
comma 1, 
lett. a-bis) 

Pompe di calore di potenza 
termica utile nominale 
inferiore a 12 kW 

Interventi di installazione delle 
pompe di calore aria-aria di 
potenza termica utile nominale 
inferiore a 12 kW 

(d.lgs. n. 222/2016, Tab. A, 
Sezione II –Edilizia- attività 2) 

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento e/o messa a norma 

Pompa di calore aria-aria 
26 
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Edilizia 
Libera 
d.lgs. n. 
128/2006, 
art. 17  

Depositi di gas di petrolio 
liquefatti di capacità 
complessiva non superiore 
a 13 mc 

(d.lgs. n. 128/2006, art. 17) 

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento e/o messa a norma 

Deposito di gas di petrolio liquefatti 
27 

 
Edilizia 
Libera 
(d.P.R. n. 
380/2001, 
art. 6, 
comma 1, 
lett. b) 
 

Eliminazione delle barriere 
architettoniche 

Interventi volti all'eliminazione 
di barriere architettoniche che 
non comportino la realizzazione 
di ascensori esterni, ovvero di 
manufatti che alterino la 
sagoma dell'edificio. 

(d.lgs. n. 222/2016, Tab. A, 
Sezione II –Edilizia- attività 21) 

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento, messa a norma, purché 
non incida sulla struttura portante 

Ascensore, montacarichi 28 

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento, messa a norma 

Servoscala e assimilabili 
29 

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento 

Rampa 
30 

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento 

Apparecchio sanitario e impianto 
igienico e idro-sanitario 

31 

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento 

Dispositivi sensoriali 
32 

 
Edilizia 
Libera 
(d.P.R. n. 
380/2001, 
art. 6, 
comma 1, 
lett. c) 

Attività di ricerca nel 
sottosuolo 

Opere temporanee per attività 
di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico, 
ad esclusione di attività di 
ricerca di idrocarburi, e che 
siano eseguite in aree esterne 
al centro edificato. 

(d.lgs. n. 222/2016, Tab. A, 
Sezione II –Edilizia- attività 23) 

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento 

Opere strumentali all’attività di 
ricerca nel sottosuolo attraverso 
carotaggi, perforazioni e altre 
metodologie 

33 

 
Edilizia 
Libera 

Movimenti di terra 

Movimenti di terra strettamente 

Manutenzione, gestione e livellamento Terreno agricolo e pastorale 34 

Manutenzione e gestione Vegetazione spontanea 35 



6 

(d.P.R. n. 
380/2001, 
art. 6, 
comma 1, 
lett. d) 

pertinenti all'esercizio 
dell'attività agricola e le pratiche 
agro-silvo-pastorali, compresi 
gli interventi su impianti 
idraulici agrari. 

(d.lgs. n. 222/2016, Tab. A, 
Sezione II –Edilizia- attività 24) 

Manutenzione e gestione Impianti di irrigazione e di 
drenaggio, finalizzati alla 
regimazione ed uso dell’acqua in 
agricoltura. 

36 

 
Edilizia 
Libera 
(d.P.R. n. 
380/2001, 
art. 6, 
comma 1, 
lett. e) 
 
 

Serre mobili stagionali 

Serre mobili stagionali, 
sprovviste di strutture in 
muratura, funzionali allo 
svolgimento dell'attività 
agricola. 

(d.lgs. n. 222/2016, Tab. A, 
Sezione II –Edilizia- attività 25) 

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento 

Serra compresi elementi di 
appoggio e/o ancoraggio 

37 

 
Edilizia 
Libera 
(d.P.R. n. 
380/2001, 
art. 6, 
comma 1, 
lett. e-ter) 

Pavimentazione di aree 
pertinenziali 

Opere di pavimentazione e di 
finitura di spazi esterni, anche 
per aree di sosta, che siano 
contenute entro l'indice di 
permeabilità, ove stabilito dallo 
strumento urbanistico 
comunale, ivi compresa la 
realizzazione di intercapedini 
interamente interrate e non 
accessibili, vasche di raccolta 
delle acque, locali tombati 

(d.lgs. n. 222/2016, Tab. A, 
Sezione II –Edilizia- attività 27) 

Realizzazione, riparazione, sostituzione, 
rifacimento 

Intercapedine  38 

Realizzazione, riparazione, sostituzione, 
rifacimento 

Locale tombato 
39 

Realizzazione, riparazione, sostituzione, 
rifacimento 

Pavimentazione esterna, comprese 
le opere correlate, quali guaine e 
sottofondi 

40 

Realizzazione, riparazione, sostituzione, 
rifacimento 

Vasca di raccolta delle acque 41 
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Edilizia 
Libera 
(d.P.R. n. 
380/2001, 
art. 6, 
comma 1, 
lett. e-
quater) 
 
 

Pannelli fotovoltaici a 
servizio degli edifici 

Pannelli solari, fotovoltaici, a 
servizio degli edifici, da 
realizzare al di fuori della zona 
A) di cui al decreto del Ministro 
dei lavori pubblici 2 aprile 1968, 
n. 1444. 

(d.lgs. n. 222/2016, Tab. A, 
Sezione II –Edilizia- attività 28) 

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento 
 

Pannello solare, fotovoltaico e 
generatore microeolico 

42 

 
 
Edilizia 
Libera 
(d.P.R. n. 
380/2001, 

 art. 6, comma 
1, lett. e-
quinquies) 

 

Aree ludiche ed elementi di 
arredo delle aree di 
pertinenza  

Aree ludiche senza fini di lucro 
ed elementi di arredo delle aree 
pertinenziali degli edifici. 

(d.lgs. n. 222/2016, Tab. A, 
Sezione II –Edilizia- attività 29) 

 

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento 

Opera per arredo da giardino (es. 
barbecue in muratura/ 
fontana/muretto/scultura/ 
fioriera, panca) e assimilate 

43 

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento  

Gazebo, di limitate dimensioni e non 
stabilmente infisso al suolo 

44 

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento 

Gioco per bambini e   spazio di 
gioco in genere, compresa la 
relativa recinzione  

45 

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento 

Pergolato, di limitate dimensioni e 
non stabilmente infisso al suolo 

46 

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento 

Ricovero per animali domestici e da 
cortile, voliera e assimilata, con 
relativa recinzione 

47 

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento 

Ripostiglio per attrezzi, manufatto 
accessorio di limitate dimensioni e 
non stabilmente infisso al suolo 

48 

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento 

Sbarra, separatore, dissuasore e 
simili, stallo biciclette 

49 
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Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento 

Tenda, Tenda a Pergola, 
Pergotenda, Copertura leggera di 
arredo 

50 

Installazione, riparazione, sostituzione, 
rinnovamento  

Elemento divisorio verticale non in 
muratura, anche di tipo 
ornamentale e similare 

51 

 
Edilizia 
Libera 
(d.P.R. n. 
380/2001, 
art. 3  
comma 1, 
lett. e.5) 

Manufatti leggeri in 
strutture ricettive 

 

Installazione di manufatti 
leggeri, anche prefabbricati, e 
di strutture di qualsiasi genere, 
quali roulottes, campers, case 
mobili, imbarcazioni, in strutture 
ricettive all'aperto per la sosta e 
il soggiorno dei turisti, 
previamente autorizzate sotto il 
profilo urbanistico, edilizio e, 
ove previsto, paesaggistico, in 
conformità alle normative 
regionali di settore. 

(d.lgs. n. 222/2016, Tab. A, 
Sezione II –Edilizia- attività 16) 

Installazione, riparazione e rimozione Manufatti leggeri in strutture 
ricettive all’aperto (roulottes, 
campers, case mobili, imbarcazioni) 
e assimilati 

52 

 
 
 
Edilizia 
Libera 
(d.P.R. n. 
380/2001, 

 

 

Opere contingenti 
temporanee 

Opere dirette a soddisfare 

Installazione, previa Comunicazione 
Avvio Lavori, nonché interventi di 
manutenzione, riparazione e rimozione 
per i quali non è necessaria la 
Comunicazione 

Gazebo 53 

Installazione, previa Comunicazione 
Avvio Lavori, nonché interventi di 

Stand fieristico 54 
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art. 6, 
comma 1, 
lett. e-bis) - 
previa 
Comuni- 
cazione Avvio 
Lavori 

obiettive esigenze contingenti e 
temporanee e ad essere 
immediatamente rimosse al 
cessare della necessità e, 
comunque, entro un termine 
non superiore a novanta giorni. 

(d.lgs. n. 222/2016, Tab. A, 
Sezione II –Edilizia- attività 26) 

manutenzione, riparazione e rimozione 
per i quali non è necessaria la 
Comunicazione 

Installazione, previa Comunicazione 
Avvio Lavori, nonché interventi di 
manutenzione, riparazione e rimozione 
per i quali non è necessaria la 
Comunicazione 

Servizi igienici mobili 55 

Installazione, previa Comunicazione 
Avvio Lavori, nonché interventi di 
manutenzione, riparazione e rimozione 
per i quali non è necessaria la 
Comunicazione 

Tensostrutture, pressostrutture e 
assimilabili 

56 

Installazione, previa Comunicazione 
Avvio Lavori, nonché interventi di 
manutenzione, riparazione e rimozione 
per i quali non è necessaria la 
Comunicazione 

Elementi espositivi vari 57 

Installazione, previa Comunicazione 
Avvio Lavori, nonché interventi di 
manutenzione, riparazione e rimozione 
per i quali non è necessaria la 
Comunicazione 

Aree di parcheggio provvisorio, nel 
rispetto dell’orografia dei luoghi e 
della vegetazione ivi presente  

58 

 


